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Quasi otto milioni di 

pensionati vivono 

con 40 mila lire al mese 
(A PAGINA 4) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO : « ' 

^ J 

Tregua di fatto 

in Guinea Bissau - Gravi 

manovre in Mozambico 
(IN ULTIMA) 

L'azione nel Paese e nel Parlamento per la modifica dei gravi decreti 

Comincia alle Camere la battaglia 
Il PCI illustra oggi le sue proposte 

Discorsi dei compagni Cossutta e Valori. a Pescara e a Bergamo - La conferenza stampa di stamane dei senatori e deputati comunisti. - Incer
tezze e differenziazioni nella coalizione governativa - Prese di posizione di esponenti socialisti - Faufani si incontra con Rumor, Colombo e Carli 

Vasta eco alla richiesta comunista per dibattiti e riprese dirette alla TV 

Oscillazioni 
strumentali 

|A BILANCIA dei paga
menti è salva, la lira si è raf
forzata, sul futuro dei posti 
di lavoro non pesano più gra
vi incognite: queste afferma
zioni vengono fatte dal quoti
diano democristiano e si van
no ad unire all'ottimismo che 
trasuda da diversi quotidiani 
e, soprattutto, da quelli legati 
al gruppo dirigente della DC. 
Dunque, nel volgere di alcune 
settimane per non dire di po
chi giorni, la situazione della 
economia italiana sarebbe pas
sata dal nero al rosa pallido. 
Per giorni e giorni, a comin
ciare dal Presidente del Con
siglio, si è detto che il Paese 
si trovava sull'orlo del collas
so e che la bancarotta era 
dietro l'angolo. Improvvisa
mente, invece, sembra che sia
mo salvi. Che è successo? La 
prima constatazione da fare è 
che l'oggettività-non sta di ca
sa sul foglio della Democrazia 
cristiana e su quelli che ad 
esso si ispirano. 

Ieri su una situazione real
mente grave si sono delibera
tamente calcate le tinte per 
farla apparire disperata. Oggi 
l'inversione di tendenza nella 
bilancia dei pagamenti inter
nazionali viene montata irre
sponsabilmente come un fat
to di per sé risanatore. Lo 
scopo è evidente. Esso è quel
lo di mantener ferma la linea 
fin qui seguita! 

In realtà, siamo, oggi, ben 
lontani da una situazione di 
tranquillità, come, ieri, non 
eravamo al disastro totale co
me si voleva far credere. II 
fatto che i più recenti rileva
menti mostrano che i conti 
con l'estero sono andati meglio 
dopo la stretta creditizia di
pende da fatti diversi: da una 
parte dal rientro di alcuni dei 
capitali illegittimamente espor
tati (e ciò è positivo) ma an
che dall'altra parte, da un 
minore acquisto di materie da 
trasformare per la nostra in
dustria: e questo non solo non 
è positivo. 

Per primi abbiamo sottoli
neato la gravità della situa
zione, respingendo al t e m p o 
stesso strumentalizzazioni e 
forzature ed indicando il mo
do di uscire dalla crisi in una 
linea che tendesse a mutare 
il tipo di sviluppo senza de
primere la produzione e che. 
di conseguenza, partisse dalla 
azione contro i parassitismi. 
gli sprechi, i profitti di specu
lazione. Oggi più che mai que
sto è il nodo da sciogliere. La 
stretta creditizia ha già pro
vocato nefasti effetti nei set
tori più esposti, quali l'edili
zia. tanto che i primi cantieri 
già stanno chiudendo. 

I consumi popolari sono già 
stati duramente colpiti, cosi 
come il tenore di vita delle 
masse lavoratrici e di milioni 
di pensionati. Nel mese di 
giugno l'aumento dei prezzi è 
stato ancora dell'I.*)1".- rispetto 
al mese precedente. Per luglio 
si parla di un nuovo balzo di 
quasi il 3 per cento. Se non si 
misureranno bene i provvedi
menti di prelievo fiscale, an
dremo ad una così drastica ri
duzione della domanda da ag
gravare i fenomeni recessivi 
portati dalla stretta creditizia. 

Di fronte a questa situazio
ne gli annunciati provvedi
menti di « allargamento > del 
credito sono ben poca cosa dal 
punto di vista quantitativo e, 
inoltre, non esprimono alcuna 
linea di rinnovamento nella 
politica degli investimenti. 

L'allarmismo catastrofico di 
ieri era strumentale. L'ottimi
smo facilone di oggi è falsifi-
catorio. Il problema rimane 
quello di un mutamento degli 
indirizzi della politica econo
mica che orienti in modo nuo
vo la produzione e ne promuo
va lo sviluppo. Perciò occor
re dare battaglia a fondo nel 
Paese e nel Parlamento. 

a. ca. 

Turismo: molti 
stranieri 

ma per brevi 
soggiorni 

L'impennata del carovita nel nostro Paese 
incide sulla durata del periodo di vacanza 

ROMA, 14 luglio 
Sta per cominciare in Parlamento — nello stesso momento in cui si estende nel 

Paese il movimento di massa sui t emi urgenti della politica economica — la batta
glia per ot tenere una radicale modifica dei decreti congiunturali . I n tu t t e e due le 
Camere, come è s ta to puntualizzato fin dall'inizio, il PCI va al confronto con le al tre 
forze politiche « senza nessun impaccio di clima, né di stagione, né politico », m a sicu
ro di dover svolgere una funzione essenziale, che corr isponde agli interessi di s t ra t i 
larghissimi della popolazione e alle stesse esigenze di un nuovo sviluppo dell'eco
nomia nazionale. E del resto, le critiche e le preoccupazioni dei comunist i hanno tro

vato, in questi ul t imi gior
ni, larga rispondenza nella 
opinione pubblica, a ripro
va della loro fondatezza. 

Domani, lunedi, alle 11, 
presso la sede del gruppo par
lamentare dei PCI di Monte
citorio, senatori e deputati 
comunisti illustreranno le lo
ro proposte di modifica dei 
provvedimenti fiscali e tarif
fari del governo, dando prati
camente inizio all'azione poli
tica e parlamentare che do
vrà svilupparsi nelle prossi
me settimane. Replicando ad 
alcuni commenti alle posizio
ni del PCI, il compagno Ar
mando Cossutta — che ha 
parlato al festival dell'Unità 
di Pescara — ha affermato 
che l'azione dei comunisti è 
ispirata all'obiettivo di otte
nere una modifica radicale 
dei provvedimenti: o si realiz
za questa condizione, o si va 
a uno scontro di grandi pro
porzioni. Cossutta ha ribadito 
che su questo terreno i co-., 
munisti non subiranno ricatti 
di nessun genere. Il compa
gno Dario Valori — che ha 
parlato al festival dell'Unità 
di Bergamo — ha ribadito che 
il PCI si muove essenzialmen
te per porre il problema delle 
scelte di fondo: se in questo 
non vi sarà chiarezza, non po
trà esservi accettazione del 
sacrifici richiesti, che vanno, 
in ogni caso, equamente di
stribuiti. 

Una eco notevole ha avuto 
la proposta, presentata dai 
capigruppo del PCI, Natta e 
Perna, al presidente della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sulla RAI-TV, per la 
radiodiffusione e la telediffu
sione di « servizi in ripresa 
diretta» riguardanti le sedute 
di Montecitorio e di Palazzo 
Madama dedicate ai decreti 
congiunturali. 

Nel complesso, si pub dire 
che il dibattito politico, alla 
vigilia del confronto parla
mentare, ruota da un lato in
torno alla posizione del PCI, 
e dall'altro intorno ai riflessi, 
sempre più evidenti in ogni 
campo, della crisi della De
mocrazia cristiana in vista 
della sessione del Consiglio 
nazionale (che avrà inizio gio
vedì prossimo). Alle critiche 
serrate dei comunisti e alle 
proposte che essi presenteran
no è difficile rispondere con 
le solite giaculatorie relative 
alla divisione dei compiti tra 
maggioranza ed opposizione. 
II problema è di sostanza, è 
di contenuti, non di pura e 
semplice metodologia. Anche 
uomini di settori moderati 
della maggioranza hanno am
messo l'emendabilità dei de
creti, sia pure a condizioni 
e secondo visioni che variano 
di volta in volta. Il ministro 
del Tesoro Colombo (dichia
razione alla Stampai ha detto 
di augurarsi che il Parlamen
to si ti attesti sulle posizioni 

C.f. 

Afa nelle grandi città, affollamento al mare e ai 
monti e arrivi, a valanga, dei turisti. Questi, in sin
tesi, i dati registrati ieri dagli esperti del turismo. 
Sabato notte sono giunti a Milano molti treni straor
dinari carichi di turisti provenienti dalla Germania, 
dalla Svizzera e da altri Paesi del Nord Europa. Per 
molti, infatti, il drammatico levitare dei prezzi nel 
nostro Paese, a causa dei cambi favorevoli, non ha 
avuto ripercussioni di grande rilievo: tedeschi, inglesi 
e svizzeri hanno cosi invaso ugualmente le coste della 
Romagna e di tutto l'Adriatico, le isole, la costa tirre
nica e il Napoletano. 

Nel complesso, comunque, il movimento turistico. 
come era già 3tato previsto, ha registrato una lieve 
flessione negli arrivi. Preoccupante è invece la dimi
nuzione delle presenze. Questo significa che i turisti 
scendono ancora in Italia, ma per periodi più brevi 
proprio a causa dei prezzi. 

L'esodo domenicale, comunque, ha conosciuto ieri 
punte minori di movimento nei confronti di domenica 
scorsa quando, insieme ai turisti di fine settimana, 
erano in viaggio anche coloro che partivano per le 
vacanze. Nonostante questo, tutte le località di mare 
e di montagna sono apparse ieri affollatissime e le 
grandi città, invece, semideserte. I turisti, quindi, l'han
no fatta da padroni muovendosi con grande circospe
zione alla ricerca di osterie e trattorie a buon prezzo. 
La ricerca non è stata facile perchè anche in questo 
settore si sono avuti aumenti dal 12 al 15 per cento. 
NELLA FOTO: ceda di aula, tra cui mimare** quali* con targa 
straniera, su un'autostrada italiana. 

SEGUE IN ULTIAAA 

Per gli investimenti e l'occupazione 

Ferrovieri ed edili 
preparano gli scioperi 

Oggi ferma la Calabria per quattro ore • Domani riu
nione del direttivo della Federazione CGIL, CISL e UIL 

Con lo sciopero che fermerà oggi, lunedi, per quattro ore 
l'attività in Calabria si conclude la fase di lotta nelle regioni 
che ha visto mobilitati milioni di lavoratori i quali hanno 
espresso la ferma volontà di battersi per la radicale modifica 
dei decreti governativi e per l'avvio di una nuova politica 
economica. 

Spetta ora al sindacato decidere sul modo in cui garantire 
la continuità della lotta. Per questo si riunirà domani e mer
coledì il direttivo della Federazione CGIL, CISL e UIL. 

Intanto, grandi categorie stanno già preparando significative 
azioni per la difesa dell'occupazione e per gli Investimenti in 
settori di fondamentale importanza per lo sviluppo del Paese. 
I ferrovieri scenderanno in sciopero venerdì 19 per quattro 
ore. Il personale di macchina e viaggiante si fermerà dalle 
ore 11 alle ore 15 secondo le decisioni prese dai sindacati. 
Investimenti, aumento degli organici, diversa conduzione del
l'azienda sono i tre punti centrali della vertenza dei ferrovieri 
che si ballon» per assicurare il rinnovamento e il potenzia
mento di questo servizio. ~ 

Gli edili e i lavoratori di tutto il settore delle costruzioni 
stanno preparando lo sciopero proclamato per il 24. La stretta 
creditizia ha già provocato gravi danni. Si registrano le prime 
chiusure di cantieri mentre la minaccia di licenziamento in
combe su centinaia di migliaia di lavoratori. I sindacati si 
battono per la cessazione immediata della stretta creditizia e 
per una politica selettiva degli investimenti. 

UN SONDAGGIO 

DELL'OPINIONE PUBBLICA 

Watergate: 
per Nixon il 
record della 
impopolarità 

Se si facessero ora le elezioni, il Presidente 
USA sarebbe tagliato completamente fuori 

WASHINGTON — Il Presidente Nixon — assiemi al suo vice Gerald Ford (nella foto) — «1 trova 
a San Clemente deve sta trascorrendo un periodo di vacanza. Egli sta meditando sul futuro dopo 
la condanna del suo ex consigliere Ehrlkhman e la presentazione delle relazione sul caso Watergate. 
Le quotazioni di Nixon sono estremamente basse. Un'indagine svolta dall'Istituto Gallup afferma 
che se domani si svolgessero le elezioni il senatore democratico Edward Kennedy vìncerebbe su 
Ford, mentre Nixon sarebbe completamente fuori causa avendo raggiunto il più basso livello di 
popolanti mai toccato finora nella sua carriera. • 

DOPO LA DESIGNAZIONE DEL COLONNELLO GONCALVES 

Si attendono a Lisbona le dichiarazioni 
programmatiche del nuovo Primo ministro 
Perchè è stata scartata la candidatura di Miguel - Il Premier incaricato è uno dei più giovani ed 
influenti elementi della « commissione di coordinamento » del Movimento delle forze - armate 

Conclusa 
la Conferenza 
europea sulle 

minoranze 
TRIESTE, 14 luglio 

Si è conclusa oggi, dopo 
cinque giorni di intenso di
battito. la Conferenza eu
ropea sulle minoranze che 
ha analizzato a fondo le con. 
dizioni drammatiche in 
cui vivono i gruppi et
nici minoritari in Europa. 

(A PAGINA 2) 

E' IL TERZO EPISODIO TERRORISTICO CONTRO IL NOSTRO PARTITO IN 20 GIORNI 

Catania: attentati fascisti contro il PCI 
I locali di una sezione cowpletanenfe distrutti ieri dalle fianne appiccate con la benzina • Dieci o/arei fa si era 
Sfolta nel rione la prima festa della stampa comunista • La pronta e unitaria risposta dei compafni e dei cittadini 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 14 luglio 

Grave attentato fascista al
l'alba di stamane contro - la 
sezione del PCI «Grieco» di 
piazza Cavour, distrutta dalle 
fiamme di un incendio ap
piccato col sistema della ben
zina fatta scorrere sotto la 
porta. 

E' il terzo attentato del ge
nere in venti giorni messo in 
atto dai fascisti contro sezio
ni del PCI a Catania: il pri
mo danneggiò la sezione di 
Aci Castello, il paesino co
stiero a dieci chilometri da l - ' 
la città; poi venne incendia-' 
ta la sezione « Lenin » del^ 
quartiere Ganalicchio; oggi è ì 
stata la volta della sezione * 
«Grieco», una delle più at
tive della città che raccoglie 

diverse centinaia di iscritti e 
che sorge nel cuore del popo
loso quartiere Borgo. 

Dieci giorni fa i compagni 
della sezione «Grieco» ave
vano dato vita al primo Fe
stival rionale dell'Unità che 
aveva visto per tre giorni la 
popolazione del quartiere im
pegnata nelle varie manife
stazioni. 

A questa catena di attenta
ti fascisti c'è da aggiungere 
quello contro la sede catanese 
del PCI, avvenuto una setti
mana fa sempre con lo stes
so sistema della benzina e 

|quello di qualche mese ad
die t ro contro l'abitazione del 
^segretario della sezione co-
rmunista di Caltagirone, com
pagno Giuseppe Vitale, solo 
casualmente sfuggito a l l e 
fiamme con tutta la famiglia. 

Come è chiaro non si trat
ta di episodi isolati ma di 
una vera e propria strategia 
criminale che le autorità di 
polizia si stanno dimostran
do del tutto incapaci di con
trastare. 

L'incendio di questa matti
na ha avuto conseguenze gra
vi per la sezione i cui locali 
sono stati completamente di
strutti con danni che si ag
girano intorno ai due milioni 
di lire. Sulla dolosità dell'in
cendio non esistono dubbi: 
proprio il bidone di benzina 
usato dagli attentatori è sta
to trovato in strada a pochi 
metri dall'ingresso della sezio
ne e sequestrato dalla polizia. 

A dare l'allarme sono stati 
alcuni passanti e gli abitanti\ 
della zona svegliati dal fumo 
e dall'acre odore di benzina 

bruciata. L'arrivo dei vigili 
del fuoco ha evitato che le 
fiamme si propagassero alle 
abitazioni vicine che non 
hanno comunque corso un 
grave pericolo. 

La reazione della popolazio
ne è stata immediata e già 
da questa mattina è iniziata 
una sottoscrizione per la r i 
costruzione della sezione di
strutta. Numerosissimi i com
pagni e i cittadini che si so
no radunati in piazza Cavour. 
dove i giovani della FGCI 
hanno esposto manifesti di 
denuncia per l'attentato. Una 
manifestazione antifascista u -
nitarla è stata già concordata 
con le altre forze politiche e 

[sindacali democratiche per i 
[prossimi giorni. 

a. t . 

DALL'INVIATO 
LISBONA. 14 luglio 

L'improvvisa sostituzione 
della candidatura del colonnel
lo Mario Firmino Miguel a ca
po del governo con la designa
zione — da ieri ufficiale — 
del colonnello Vasco Goncal-
ves quale Primo ministro po
ne una serie di interrogativi: 
quando è avvenuta? Perchè è 
avvenuta? Che significato ha? 

E ' domenica e in una Lisbo
na intorpidita dal caldo le 
fonti di informazione sono dis
seccate: si riesce ad avere, al 
più, qualche indiscrezione a 
livello personale, anche se 
spesso si tratta di indiscre
zioni autorevoli. Attraverso 
queste cerchiamo di risponde
re agli interrogativi appena 
posti. 

Il colonnello Mario Firmi
no Miguel fino a ieri mattina 
era il capo del governo desi
gnato; non che lo fosse per in
discrezioni o per induzione: 
lo era nei fatti. Lo era tanto 
che appunto ieri mattina il 
Presidente della Repubblica, 
generale Spinola, doveva an
nunciarne l'incarico. Il mec
canismo, evidentemente, si è 
inceppato proprio ieri matti
na, quando è stato detto che 
l'annuncio si sarebbe avuto 
nel pomeriggio. Nel pomerig
gio nuova variazione: l'annun
cio era rinviato — forse — a 
oggi, domenica. Invece ieri se
ra la comunicazione ufficiale: 
l'incarico era stato dato al co
lonnello Vasco Goncalves, il 
cui nome non era mai stato 
fatto in alternativa a quello di 
Mario Firmino Miguel come 
invece erano stati fatti quelli 
del generale Costa Gomes, at
tuale capo di stato maggiore 
generale, e del generale Fon
te» Pereira De Melo. 

Eccoci quindi al secondo in
terrogativo: perchè è avvenuta 
questa sostituzione? Che qual
che cosa fosse nell'aria lo si 
era avvertito nel momento in 
cui si era appreso che la com
missione di coordinamento del 
Movimento delle forze annate 
aveva richiesto che uno dei 
suol membri entrasse nel go-

Kino Marzullo 
SEGUE IN ULTIMA 

LISBONA — Il nuore Prime ministre Goncalves attorniate dai giornalisti. 

Oggi la questiono di fronte ai ministri finanziari-

Difficoltà italiane 
al prestito CEE? 

BRUXELLES. 14 luglio 
-Il Consiglio dei ministri finanziari della 
' Comunità economica • europea esamina 
domani pomeriggio un progetto che pre
vede il ricorso al mercato finanziario in-, 
temazionale per un prestito fra i 5 • i 
10 miliardi di dollari. Tale prestito do
vrebbe essere garantito da tutti i membri 
della Comunità, in particolare dalla Re
pubblica federale tedesca. Tra i princi

pali beneficiari del prestito dovrebbe es
sere l'Italia. 
L'esito della discussione dei ministri fi
nanziari sembra però tuttaltro che scon
tato. Corre voce che il ministro Colombo 
e il governatore della Banca dl ta l ia Carli 
oppongano infatti alcuni ostacoli e siano 
disposti a ricorrere ancora, dopo il pre
stito contratto con il Fondo monetario 
internazionale, all'aiuto degli Stati Uniti, 
respingendo la destinazione produttiva 
del prestito OBB. . . (A PAGINA 11) 
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